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Censimento. Il sindaco: «Farò una commissione di indagine sui dati resi noti dalTIstat». Preoccupazioni sul malessere in aumento 
In dieci anni «fuggiti» 240mila cittadini. Interpretazioni differenti in Campidoglio e analisi in polemica dei sociologi ' 

Fuga da Roma «sotto inchiesta» 
La «fuga da Roma» evidenziata dal censimento dell'l-
stat preoccupa il Campidoglio. Negli ultimi dieci anni 
in 240mila hanno abbandonato la capitale. «Istituirò 
una commissione perchè i dati siano oggetto di 
un'attenta analisi», afferma, imbarazzato, il sindaco 
Carraro. Per il sociologo Franco Ferrarotti è la conse
guenza del degrado urbanistico e sociale della «Città 
eterna». Come cambia la realtà regionale. 

UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

• i ' «Istituirò una commissio
ne perchè i dati siano oggetto 
di una attenta analisi. Prima di 
dire qualsiasi cosa, voglio fare 
una verifica». Cosi, non senza 
una punta di imbarazzo per la 
•fuga dalla citta», il sindaco • 
Carraro ha commentato i primi 
dati sul censimento a Roma di
vulgati ieri dall'Istat (Istituto 
superiore di statistica). Secon
do l'indagine, la capitale dal 
1981 al 1991 ha perduto il 
4,85% degli abitanti, su una po
polazione di residenti, di 
2.693.383 unita. Tradotta in ci
fre, la variazione percentuale 
significa una diminuzione di 
137.186 unita tra gli abitanti di 
Roma. E cosi la grande fuga 
dalla "Citta eterna», da molti 
vagheggiata, da altri temuta e 
divenuto un fenomeno con
creto. Quali le cause? L'esodo 
dalla capitale, per i vertici del 
Campidoglio, non ha niente a 
che vedere con il modo in cui 
Roma viene governata. La scel
ta di andare via, per gli ammi
nistratori capitolini, e piuttosto 
dovuta al «benessere», all'«in-
vecchiamento della popola
zione», «alla riscoperta di valori 
umani». «La popolazione più 
anziana e quelli che possono 
permetterselo - sostiene l'asse-
sore alla cultura Paolo Batti-
stuzzi • tendono ad allontanar
si per ritrovare la qualità della ,• 
vita che la metropoli non offre 
più. Ma questo e un processo 
sul quale non si può interveni
re, una tendenza che nessuna 
delibera può arrestare». Il fata
lismo «arcadico» dell'assessore 
liberale si intreccia con i com
menti di chi, al Campidoglio. 
tende a minimizzare le dimen
sioni della fuga. Una lettura at
tenta dei dati Istat contraddice 
però questa spensierata sotto
valutazione. Gli abitanti che 

nell'ultimo decennio hanno la
sciato Roma, come detto, sono 
137.186. Ma nello stesso perio
do sono arrivati almeno 
lOOmila stranien che pnma 
non c'erano. Il che significa 
che ira il 1981 e l'autunno del 
1991 - il penodo a cui si rifen-
scc la rilevazione - la capitale 
ha perso almeno 240mila dei 
suoi vecchi cittadini, il 9 per 
cento del totale. Il disagio me
tropolitano ò peraltro riscon
trabile da un altro dato dell'in
dagine Istat: quello rcaltivo alle 
case sfitte. La Roma che emer
ge dal censimento, infatti, è 
anche una città di case senza 
gente. Le abitazioni occupate 
sono 988.543, quelle libere 
186.592, su un lolale di 
1.175.135 abitazioni. In questo 
campo e l'intera Regione che 
si pone ai vertici della «hit pa
rade» delle case vuote: 
511.699. U n dato che colloca il 
Lazio al secondo posto nella 
graduatoria nazionale, dopo la 
Sicilia. Di certo, il censimento 
Istat ha creato forte imbarazzo 
negli amministratori capitolini, 
impegnati nella giornata di ieri 
in un frenetico «valzer delle di
chiarazioni», allo scopo di in
terpretare il censimento, of
frendo giustificazioni spesso in 
contrasto tra loro. Per l'asses
sore al traffico Edmondo An
gele, ad esempio, l'esodo «e 
dovuto alle condizioni di invi
vibilità tipiche di tutte le citta». 
In altn termini, è la realtà della 
metropoli a rendere inevitabile 
il disagio, non solo per ciò che 
concerne il traffico caotico. «In 
fondo • conclude Angele - la 
luga dalla città è un problema 
lisiologico». Una tesi questa 
apertamente contestata dal so
ciologo Franco Ferrarotti, se
condo il quale il progressivo 
esodo da Roma «non e affatto 

Aggressione 
alla «sauna gay» 
dì S. Basilio 
• 1 Una convivenza difficile 
tra l'«Adnano's bath». la sauna 
per gay aperta da qualche me
se nel quartiere San Basilio, e 
gli altn condomini dello stabi
le. E sabato scorso, stando al 
racconto del gestore, Tomma
so Castagna, anche qualche 
attimo di paura. «Mi voleva am
mazzare, ha cercato di inve
stirmi con la macchina, sono 
salvo per miracolo». Secondo il 
gestore un abitante del condo
minio di via Rebibbia 65, dove 
si trova la suana, avrebbe cer
cato di investirlo. Castagna, 
che si trovava davanti al can
cello del condominio con la fi
glioletta di nove mesi e in com
pagnia di un amico e socio del 
locale, ha denunciato il con
domino al commissariato San 
Basilio. L'uomo al volante del
l'auto, accusato da Castagna. 

ha negato, mentre gli investi
gatori hanno escluso che si 
trattasse di tentato omicidio. 
Certo la convivenza tra la sau
na e la maggior parte dei con
domini è molto difficile. Tra le 
critiche, anche quella del ru
more. «Ma quale chiasso può 
fare l'acqua che scorre in una 
vasca?», dice Castagna, che la
menta i continui attacchia alla 
sauna perhe frequentata da 
gay. 

Il circolo di cultura omoses
suale «Mario Mieli» esprime 
amarezza e condanna per 
«l'ennesimo episodio di violen
za e intolleranza verificatosi 
sabato scorso. Un ennesimo 
episodio che dimostra ancora 
una volta quanto sia radicala 
nella nostra città l'intolleranza 
verso i gay» 

ZI AC 

un'evoluzione, ma piuttosto 
un atto di dolorosa necessità», 
La colpa di ciò? Ferrarolti non 
ha dubbi: «A Roma i prezzi del
le case sono irraggiungibili, l'a
ria 0 irrespirabile, il traffico in
fernale, la posta non arma, 
mancano i servizi e i collega
menti». La conclusione e logi-
ga: chi può fugge via. Diame
tralmente opposta e la valuta
zione di Francesco Alberoni: 
«L"'csodo" • afferma • e certa
mente un'evoluzione. E tra le 
ragioni positive che lo determi
nano vi è la tendenza, iniziata 

con gli anni Settanta, a vivere 
in luoghi a misura d'uomo». 
Fuggire, dunque, ma dove? Il 
censimento dell'Ktat permette 
di «fotografare» l'insieme della 
realtà laziale, evidenziando un 
dato di fondo: la tendenza al
l'abbandono della metropoli si 
muove in senso contrario a 
quello del resto della regione. 
Complessivamente, infatti, nel 
Lazio - in dieci anni • la popo
lazione residente e aumentala 
dell'I,22%. con una variazione 
assoluta di 60.5-19 unità. Il tota
le dei residenti nella regione è 

ora di 5.031.230 |>ersone. Tra 
le città che hanno registrato il 
maggiore incremento, 13,89%, 
e Latina, con 34,625 famiglie 
per un totale di 105.543 resi
denti. Crescono in modo note
vole anche Prosinone (45.525 
residenti. l'I,87 in più) e Viter
bo (58.353 residenti, lo 0,43% 
in più rispetto a dieci anni la). 
Più simile a quello della capi
tale, infine, è il dato di Rieti -
42.859 abitanti- dove ò stala re
gistrata una diminuzione della 
popolazione pari allo 0,43%. 
con un calo di 186 unità, 

Taglieggiavano ristorante a S. Lorenzo. Arrestati 

Il «pizzo» sulla tovaglia 
«Se non paghi ti rovino» 
WM Scrivevano la cifra del 
«pizzo» sulla tovaglia. E se Già-
comina I'., vittima della triste 
stona di racket e proprietaria 
di una trattona a San Lorenzo, 
non pagava, le avrebbero di
strutto il locale, come già due 
volte era successo. Era già suc
cesso in passato, tanto che i 
coniugi-estorsori erano riusciti. 
con questo sistema, a farsi 
consegnare le chiavi di un ap
partamento e di un ristorante a 
Tor San l-orenzo. Martedì scor
so l'ennesima richiesta di sol
di. Giacomina esausta non l'ha 
sopportato più e ha chiesto 
aiuto alla polizia. Orlando Fi
letti. 46 anni, con precedenti 
penali per usura, e sua moglie 
Giuliana Sallustri, 40 anni, in
censurata, sono stati arrestati. 

Il tutto ò cominciato nel 
1990, quando la titolare della 
trattoria «I Ire lampioni» di Piaz

za dei Campani, Giacomina P.. 
ha chiesto del denaro in presti
to a Filetti, di professione usu
raio. Da quel giorno la donna 
ha ricevuto puntuali «visite» nel 
suo locale. Moglie e marito en
travano nel nstorante di Siiti 
l,orenzo, mangiavano e bove-
vano gratis, poi riscuotevano la 
rata del prestito Ma a debito e 
interessi coperti la coppia ha 
continuato a pretendere dei 
soldi, alzando ogni volta il tiro. 

Orlando Filetti e Giuliana 
Sallustri agivano da ven profes
sionisti dell'estorsione, con 
tanto di agenda blu, dove se
gnavano scrupolosamente i 
vari «appuntamenti» della gior
nata. Èrano diventali il terrore 
di «Genny», cosi chiamavano 
Giacomina i due clicnti-eslor-
son, dalla quale avevano già 
incassato 70 milioni in contan
ti Giacomina per un pò ha re

sistito e pagalo. L'ultima ri
chiesta però (due giorni la) 
era improvvisamente salita a 
venti milioni. I»i donna, in la
crime, si era rivolta al capo del
la squadra mobile Nicola Ca
valiere. 

Martedì, l'ultima cena da 
«Genny» per i coniugi-estorsori. 
Tra i clienti di Giacomina c'e
rano dieci poliziotti in borghe
se, che hanno osservato tutta 
la trattativa Ira la titolare del ri
storante «I tre lampioni» e Or
lando Filetti. Giacomina palli
dissima in volto che spiegava: 
•Non ce la laccio, vi posso dare 
subito solo due milioni di lire». 
F. le minacce dei coniugi: «Ri
ceverai una visita da gente che 
non scherza». Poi a mezzanot
te, sotto gli occhi dei poliziotti, 
la consegna dei soldi • fotoco
piali in questura - e I arresto. 

I ÌMa.Ier, 

Giulio C. Argan 
storico dell'arte 

«Il bello 
ormai 
si ricerca 
altrove» 
Giulio Carlo Argan, storico del
l'arte . 

Professor Argan, come In
terpretare la «fuga da Roma» 
segnalata dal censimento 
defi'Istat? 

Direi come inevitabile conse
guenza del degrado del vivere 
urbano. Nel dire questo penso, 
ad esempio, al traffico caotico 
che rende ormai un'impresa lo 
spostamento delle persone. E 
questo impoverisce la vita so
ciale, determinando, soprattut
to, l'emarginazione delle fasce 
più deboli, come gli anziani. 

La «fuga da Roma» non è an
che determinata dal degra
do artistico e culturale che 
segna la «Città etema»? -

Non opererei un • rapporto 
meccanico tra i dati emersi dal 
censimento e lo stato disastro
so dei beni culturali a Roma. 
Di certo, però, lo sfascio cultu
rale e artistico può incentivare 
la ricerca del «bello» in altre di
mensioni, nel rapporto con la 
natura, ad esempio. Quello 
che mi colpisce in negativo di 
questi ultimi anni, non 6 solo 
I abbandono colpevole del pa-
tnmonio artistico - che rappre
senta la più grande ricchezza 
della città, il suo «marchio di 
fabbrica» • ma il venir meno di 
ogni opportunità di socializza
zione culturale. L'ultimo tenta
tivo di far vivere culturalmente 
la citta risale agli anni Settanta, 
all'«Estate romana» ideata da 
Nicolini. Di ciò oggi non vi e 
più traccia. E cosi Roma, oltre 
che meno popolata, e anche 
divenuta • sul piano culturale -
più triste e povera. D U.D.G. 

Edoardo Salzano 
urbanista-

«Il paradosso 
della città 
divenuta 
invivibile» 
Edoardo Salzano, ' docente 
straordinano di progettazione 
del territorio presso l'Istituto 
universitario di architettura di 
Venezia e consulente del Co- • 
mune di Roma per il piano 
Sdo. . ,.,..- , 

Come interpreta la «fuga da 
- Roma» evidenziata dal cen

simento Istat? 
Come il paradosso della città 
moderna: sorta per esaltare gli 
scambi e le relazioni tra gli in
dividui, e divenuta il luogo del
l'incomunicabilità sociale. Ma , 
Roma esprime • al massimo -
questo paradosso, "• essendo ' 
una metropoli che consuma ; 

più qualità, più possibilità di • 
sviluppo di quanti ne ricostitui
sca. *. f S4,«V] ,*4W5 ,hi.*> " '! -~i ' 

DI chi è la responsabilità di 
questo degrado urbano? 

Di coloro, amministratori loca
li e politici nazionali, che han
no garantito la speculazione 
fondiaria e favorito l'abusivi
smo edilizio, soffocando la cit
tà in un mare di cemento. 

L'assessore al traffico, An
geli, afferma che «la fuga 
dalla dt tà è un problema fi
siologico», che riguarda tut
te le realtà metropolitane. 
Condivide questa tesi? 

È semplicemente ridicolo pa
ragonare lo stato di Roma a 
quello di metropoli come Pari
gi o Londra. Soprattutto se si 
guarda al problema del traffi
co. Roma è prigioniera dell'au
tomobile, con le sue piazze se
polte da una coltre di latta. E le 
responsabilità di questo scem
pio, lo ripeto, vanno ricercate 
in Campidoglio. UU.D.G. 

Altissimo ingaggia 
consiglieri psi 
anti-Battistuzzi 
• m Altissmo e Battistuzzi ai 
ferri corti. Due consiglieri cir
coscrizionali del Psi hanno an
nuncialo, nel corso della riu
nione del consiglio delI'VIH 
Circoscrizione, il loro passag
gio al partito liberale. E l'an
nuncio ha -immediatamente 
fatto scattare una dura reazio
ne; di Paolo Battistuzzi che ha ' 
scitto una lettera a Roberto Sa-
vasta, commissano del Pli di 
Roma, per chiedere di non ac
cettare l'adesione «che si riper
cuoterebbe in modo negativo 
sull'immagine del Pli». I due 
consiglieri socialisti folgorati 
dal tricolore liberale hanno 
una carriera politica segnata 
da un lungo peregrinare. Anto
nio Madama, prima di passare 
al Psi era stato consigliere della 
De e Filippo Zcnobio che è sta
to presidente della circoscri
zione pare che insieme a! suo 

collega abbia bussato a molte 
porte di candidati alla camera , 
di vari partiti offrendo il pro
prio pacchetto di voti. Il so
spetto dei liberali della circo
scrizione ( che fanno parte 
della maggioranza insieme a 
Pds, Rifondazlone comunista, 
antiproibizionisti e verdi) ò 
che il loro segretario Renato 
Altissimo abbia accettato. Nel
la lettera scritta da Battistuzzi 
al commissario del partito i 
due tiansfughi vengono defini
ti «loschi figuri...legati a un si
gnore noto alle cronache gior
nalistiche e giudiziarie». Il noto 
signore sarebbe il costruttore 
Nicchiti, il cui nome compare 
nella relazione dell'antimafia 
su Roma. Secondo il capo
gruppo del Pds Pompeo Bozza 
l'operazione «e volta a creare 
difficoltà alla maggioranza cir
coscrizionale», 

Braccio di ferro 
sui permessi 
Il Tar rinvia 
la decisione 

Rinviato al 13 maggio prossimo dal tribunale ammini
strativo del Lazio l'esame del ricorso con il quale il Co-
dacons ha chiesto la revoca dei permessi di accesso al 
Centro storico concessi dal Comune a diverse categorie 
di professionisti, compresi i giornalisti. Il ricorso in di
scussione si riferiva all'ultima proroga di validità dei ' 
permessi, che dovrebbero scadere definitivamente il 31 " 
marzo prossimo, disposta dal comune. I legali del Co-
dacons hanno annunciato di aver diffidato l'ammini
strazione capitolina dall'adozione di ulteriori proroghe. 

Atleta ucciso 
a Nettuno 
Si indaga : 
fra gli spacciatori 

Gli inquirenti lo definisco
no «un uomo violento, 
malgrado i suoi 19 anni». • 
Questo il ritratto dopo due 
giorni di indagini del gio
vane giocatore di ; base-

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ball, Fabrizio Giovannell1,. 
ucciso due giorni fa nel 

bosco di Follino, a Nettuno, con sette colpi di fucile a 
canne mozze. Pare anche che l'atleta, a quanto risulta 
dagli accertamenti della polizia, agisse anche nel mon
do della riscossione dei crediti di droga e non si esclude • 
che ultimamente avesse spacciato cocaina. «Sicura
mente è stata una punizione per qualche sgarro - spie
ga il vice questore Enrico Macrt del commissariato di 
Anzio - Il giovane era utilizzato da qualcuno per attività 
illecite», Ieri in tarda serata e stata trovata la «uno» bian
ca del giovane, parcheggiata in via Bachelet, poco lon
tano dal poligono militare di tiro di Nettuno e a due chi
lometri dalla zona dove è stato rinvenuto il corpo. 

Anziana donna 
muore travolta 
da un mezzo 
della Croce Rossa 

Stava attraversando Viale 
Trastevere accompagnata 
dalla nipote quando nei 
pressi di un semaforo a 
poca distanza da piazza 
Ippolito Nievo è stata inve-

' stita da un automezzo del
la Croce rossa, un «fiat du

cato», guidato da un'impiegata della Croce Rossa. La 
donna, Rosa Gimondo, che a maggio avrebbe compiu
to novant'anni, è morta subito. Il soccorso dei medici di 
un'ambulanza accorsi sul posto nonèservitoa nulla. • " 

Tor Pignattaio 
Immatricolavano 
e rivendevano 
auto rubate 

Immatricolavano auto ru
bate, con la complicità del 
titolare di un'agenzia di " 
pratiche auto di Tor Pi-
gnattara e di un impiegato ' 
della motorizzazione . di 

_ _ . _ _ _ _ . _ _ . _ _ _ _ via Salaria, e le river.cleva-
. . . . no ad un terzo del loro va

lore ad acquirenti a conoscenza dello smercio illegale, 
tra cui molti commercianti. Indagando su un traffico di 
vetture di grossa cilindarata (Mercedes, Bmw e fuori
strada) , gli agenti del commissariato Centocelle hanno 
denunciato sette persone per associazione a delinquere 
e altre sette per ricettazione. Gli agenti avevano trovato 
una «Thema Ferrari» che non risultava rubata, perchè 
era stata reimmatricolata dopo il furto tramite una falsa 
documentazione. Le macchine (18 sequestrate) veni
vano intestate a persone all'oscuro dei fatti: un italiano 
emigrato in Brasile risulta proprietario di 9 fuoristrada. 
Sequestrata anche l'attrezzatura per eseguire i furti. 

Parioli, scoperto 
«mini-market» 
della droga 
in casa signorile 

Un appartamento signori
le ai Parioli, in via Giosuè 
Borsi, apparentemente 
«insospettabile». . D e n t r o ' 
una coppia. Angelo Casa
le di 41 ani, e Simona Cal-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ biani di 32 anni, tagliava
no e vendevano cocaina '• 

pura. Gli agenti del commissariato Prati, seguendo un 
giovane, hanno fatto irruzione nell'appartamento. Han
no trovato 160 grammi di cpocaina pura, 20 dosi giù 
pronte, e 4 milioni e 800 mila lire in contanti insieme a 
bilancini di precisione e strumenti per tagliare la droga. • 

Stuprò una donna 
sulla Pontina 
Arrestato 
dai carabinieri 

Arrestato dai carabinieri di 
Pomezia l'uomo che quat
tro giorni fa aveva violen
tato, dopo averle dato un , 
passaggio di notte sulla 
strada statale pontina, T.J, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ una donna di 23 anni, di -
Roma. Si tratta di Roberto = 

Stefanucci.di 45 anni, sposato e abitante in provincia di • 
Latina. Secondo quanto riferito dai carabinieri, l'uomo 
dopo aver in un primo momento respinto le accuse, ha, 
confessato. I carabinieri sono riusciti a individuarlo gra
zie alle indicazioni della donna, che aveva fornito alcu
ni numeri della targa del furgone sul quale era slata stu
prata. La donna, che secondo i carabinieri si prostituiva 
sulla Pontina, aveva detto che era stata avvicinata da 
Stefanucci e che era salita sul suo furgoncino. Dopo po
chi metri però l'uomo aveva lasciato la statale e si era 
fermato in una strada appartata, per poi violentrala. I 
medici, viste le ferite riportate dalla donna, avevano de- ' 
ciso di ricoverarla. 

DELIA VACCARELLA 

Sono 
passati 338 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale -
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire > 
sportelli per 
l'accesso -
dei cittadini 
agli atti del -
Comune. 
La linea - -
antl-tangente 
c'è. Manca -
tutto II resto 
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